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ASSISI — Droga: un «pusher» in
meno in circolazione. Rapine: an-
cora un episodio. Il tutto a Santa
Maria degli Angeli, dove sono
giorni di gran lavoro per le forze
dell’ordine; una realtà sociale
che, peraltro, si conferma terreno
fertile per attività illecite.
La Polizia di Stato, sulla scia del-
le due recenti morti per droga e le
successive serrate indagini, ha ar-
restato un uomo, L.N., per deten-
zione a fini di spaccio di sostanze
stupefacenti in concorso con la
sua convivente, M.A., denunciata

con la stessa im-
putazione, ma
piede libero in
quanto incinta:
sono stati trova-
ti in possesso
di mezzo chilo
di hashish desti-
nato a rifornire
il mercato del
comprensorio

assisano-bastiolo.
L’uomo, su disposizione del magi-
strato Manuela Comodi, è stato
rinchiuso nelle celle di sicurezza
della Questura di Perugia in attesa
del rito per direttissima previsto
per oggi.
Gli uomini del Commissario Ales-

sandro Belsito da qualche giorno
erano sulla pista dei due, originari
di Catania, nullafacenti e residen-
ti in una frazione del Comune di
Assisi; gli ultimi episodi allarman-
ti (5 overdosi, 2 delle quali morta-
li) hanno portato ad un giro di vite
da parte delle forze dell’ordine, ol-
tre a numerosi interrogatori e ad
attività di investigazione che stan-
no producendo frutti (vedi anche
la rocambolesca cattura di un peri-
coloso spacciatore marocchino da
parte dei Carabinieri).
Gli agenti hanno bloccato i due
«sospetti» procedendo ad un con-
trollo prima nell’auto, poi nell’abi-

tazione della coppia siciliana. In
un pacchetto di sigarette, appog-
giato sopra un caminetto in cuci-
na, sono state trovate alcune dosi
di «fumo» pronte per essere com-
mercializzate.
Una più approfondita perquisizio-
ne ha portato al rinvenimento di
un ulteriore quantitativo di
hashish nascosto in una scatola
contenente detersivo per lavatri-
ce: in tutto 500 grammi.
Ma non esiste solo il fronte anti-
droga. I Carabinieri, anch’essi atti-
vi nella caccia agli spacciatori
(con l’arresto di domenica matti-
na) sono alle prese con un’altra ra-

pina dopo quella ai danni di un
benzinaio che si recava in banca
con il denaro contante da versare.
Un nuovo episodio, ancora da de-
finire in tutti i dettagli, si è verifi-
cato l’altra sera, intorno alle
18,30 in via Becchetti. Un uomo,
a volto scoperto, brandendo una
bottiglia di vetro, si è fatto conse-
gnare i soldi (si parla di
2000-3000 euro) dal titolare di
un’agenzia di assicurazioni.
Sulla vicenda sono in corso inda-
gini da parte del Comando della
Compagnia di Assisi coordinato
dal tenente Florindo Rosa.

Maurizio Baglioni

TORGIANO — Oggi, 6 luglio, iniziativa dei
Socialisti dell’Umbria sul mercato del lavoro e
sulle politiche per lo sviluppo. Si terrà alla
Sala S.Antonio, a partire dalle ore 16,30 una
iniziativa pubblica dal titolo «Mercato del
lavoro e sviluppo - Regole, flessibilità,
garanzie». Intervengono Siro Centofanti,
professore ordinario all’Università di Perugia,
Gianfranco Poli, assessore a Deruta, Gabriele
Chiocci, presidente regionale Confapi Giovani,
Roberto Silvestri, segretario regionale Uil.

BASTIA — La città ha risposto partecipando
in piazza Mazzini davanti al maxischermo per
seguire la semifinale degli azzurri con la
Germania. Dopo il secondo gol, è stato un
tripudio di bandiere issate da giovani e
giovanissimi su auto e motorini che hanno
preso d’assedio il centro storico. La festa è
andata avanti fino alle 2 di notte, bloccando i
collegamenti. Sotto il palazzo comunale una
Fiat Uno ha preso fuoco, subito spento con gli
estintori da altri automobilisti.

BASTIA Caroselli tricolori per la vittoria

Notte Mondiale, festa con rogo
Auto in fiamme al Municipio

TORGIANO Iniziativa dei Socialisti dell’Umbria

Occupazione & sviluppo
Regole per la flessibilità

MARSCIANO — Trentasette anni de-
dicati alla «Fornaci Briziarelli Marscia-
no», la «sua» azienda. Massimo Pancra-
zi, 53 anni, di Papiano, dal maggio scor-
so insignito della «Stella al merito del
Lavoro» dall’ormai ex Presidente della
Repubblica Carlo Azeglio Ciampi, è
stato omaggiato, con una cerimonia ed
una targa-ricordo, dall’amministrazio-
ne comunale. Si tratta di un titolo istitui-
to dalla Legge 316 del 1967 per premia-
re singoli meriti di perizia, laboriosità e
buona condotta morale dei lavoratori di-
pendenti da imprese pubbliche o priva-
te. Ci racconta la sua esperienza alla
Fbm, che, tra l’altro, festeggia i 100 an-
ni di attività. «Ho iniziato a lavorarci
appena conseguito il diploma di scuola
media: settembre 1969. Sono pratica-
mente cresciuto nella Fbm, e sono mol-
to legato all’azienda. Molte le soddisfa-
zioni, nel tempo è arrivata anche la pro-
mozione a responsabile della parte elet-
trica». Come è cambiato il mondo del
lavoro? «Credo che sia migliorato. La
tecnologia è aumentata, il lavoro ma-
nuale è diminuito, ma non per questo è
meno faticoso».

Chiara Urbanelli

MARSCIANO Stella del lavoro

Fbm, premiato
il «veterano»

BASTIA — E’ forse uno dei cantieri
stradali di più lunga durata, in rapporto
almeno all’opera da realizzare. Parliamo
dei lavori per la costruzione dello
svincolo che, dopo 4 anni, si possono dire
quasi completati: tanto che, da oggi, il
transito sulla Ss 75 Centrale Umbra
Perugia-Foligno ritornerà alla normalità.
Ne dà notizia l’ufficio stampa
del Comune ricordando che
grazie ad un accordo con il
compartimento Anas di
Perugia è immediatamente
possibile la riapertura delle
quattro corsie.
Il capo compartimento Anas
ingegner Pasquini, con questa
decisione, ha aderito alle
pressanti richieste del sindaco
Francesco Lombardi (nella foto), che
aveva sollecitato una soluzione rapida per
alleviare i disagi. Per molti mesi, infatti,
lunghe code si sono formate nel tratto
della carreggiata ristretta a due corsie, che
ha anche comportato la deviazione di
molti veicoli sulla viabilità interna
creando notevoli rischi anche per la

sicurezza stradale.
«E’ un primo importante risultato —
commenta con soddisfazione Lombardi
— per il quale ringraziamo l’Anas in
attesa che, tra qualche mese, l’intero
sistema degli svincoli venga completato».

Il sindaco fa evidente riferimento agli
altri interventi sulla viabilità
che interessano la stessa area
compresa tra Bastiola e
Ospedalicchio. Un piano della
Provincia di Perugia
finalizzato ad eliminare il
passaggio a livello automatico
sulla linea ferroviaria
Foligno-Perugia prevede
infatti nuove traiettorie viarie.
Ipotesi, però, che sono state

contestate in pubbliche assemblee ad
Ospedalicchio, e che hanno costretto
l’assessore provinciale Moriconi ad
impegnarsi per modifiche che vadano
incontro alle richieste dei cittadini ed
anche a criteri di maggiore razionalità
della nuova rete stradale.

m.s.

ASSISI Ma va a segno l’ennesima rapina

Forze di polizia
sul piede di guerra
contro lo spaccio

BASTIA Dopo quattro anni di cantieri, disagi e proteste sulla Ss 75

Centrale Umbra di nuovo a posto
L’Anas «consegna» lo svincolo

ASSISI — Ci vogliono i
tempi supplementari, per
decidere la composizio-
ne della rappresentanza
del Comune alla Comuni-
tà del Subasio. Dopo una
discussione lunga in Con-
siglio, non è stato possibi-
le individuare chi, fra
Claudia Travicelli e Fran-
co Matarangolo (entram-
bi hanno ottenuto 4 voti),
completerà la pattuglia
assisana nell’Ente, an-
dando a far compagnia a
Morani, Marcello Forti-
ni, Cannnelli e Pastorelli
per la maggioranza e a
Luigi Marini per l’oppo-
sizione. La prossima se-
duta dovrà trovare una so-
luzione (ballottaggio?)
su una vicenda che ha
una forte connotazione
politica: la Travicelli è
Ds ed è stata la più votata
nell’Ulivo, ma non è pia-
ciuto un certo numero di
schede con il voto di-
sgiunto, Matarangolo è il
leader della Mongolfie-
ra. L’esito della votazio-
ne ha finito per rendere
palese le forti divisioni
nell’opposizione, con la
maggioranza che ha potu-
to operare senza inciam-
pi. Il massimo consesso
cittadino ha individuato i
rappresentanti per l’ele-
zione dei giudici popola-
ri (Simonetta Maccabei
per la maggioranza e
Claudio Passeri per l’op-
posizione) e i due esperti
in materia ambientale
(l’architetto Caterino Bo-
nifazi e l’ingegnere Pao-
lo Zucconi).

ASSISI

Ds-Mongolfiera
al ballottaggio
per il Subasio

Coppia siciliana

nascondeva

mezzo chilo

di hashish in casa

«Colpo» in agenzia

di Susi Felceti

TODI — Con l’estate e le ferie del per-
sonale medico e paramedico è di nuovo
polemica sulla situazione del nosoco-
mio cittadino. Nell’occhio del ciclone
un ordine di servizio in cui si legge che
dal 15 luglio saranno interrotte tutte le
attività svolte dal servizio ambulatoria-
le di Pediatria specialistica. Si tratte-
rebbe, in particolare, del settore di Al-
lergologia ed immunologia clinica,
mentre quello di Terapia dei disturbi
del comportamento alimentare sarà in
parte smobilitato. «Si preferisce imple-
mentare l’organico del punto nascita
marscianese, già soppresso a Todi — af-
ferma il consigliere regionale di An Al-
do Tracchegiani — I medici verranno
impiegati a Marsciano e gli infermieri
di questi reparti andranno ad integra-
re le carenze all’interno dell’ospedale
di Todi. Non solo. Un pediatra di Mar-
sciano si sposterà a Castiglione del La-
go, insieme ad uno di Assisi». All’asses-
sore Rosi si chiede di spiegare «la logi-
ca di questi repentini cambiamenti di
rotta che sembrano rispondere più a lo-
giche di spartizione politica che non ad
una reale necessità».

TODI Il servizio ambulatoriale

In Pediatria
strani movimenti


